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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE SELEZIONI INTERNE PER IL PASSAGGIO DA UNA CATEGORIA AD UN’ALTRA IMMEDIATAMENTE SUPERIORE O, ALL’INTERNO DELLA STESSA CATEGORIA, DA UN PROFILO PROFESSIONALE ALL’ALTRO.

PARTE PRIMA

PRINCIPI GENERALI

ART.1

Tipologie di progressione interna

1. In ogni momento i dipendenti interessati possono produrre domanda di passaggio orizzontale nell'ambito della categoria di appartenenza, tra profili diversi dello stesso livello, purchè corredata di curriculum formativo e professionale debitamente sottoscritto.

 In prima applicazione verrà emesso in proposito specifico comunicato ai dipendenti.

2. Prima di procedere alla copertura dei posti vacanti, l'Azienda verifica se - entro la fine del mese precedente - sono state presentate domande di passaggio orizzontale per il profilo interessato. In caso di riscontro negativo, si procede agli adempimenti necessari per la copertura del posto, descritti nei punti da 4) a 6). In caso positivo si procede all'effettuazione di selezione interna, secondo criteri comuni a quelli delle selezioni per il passaggio ad una categoria superiore. In particolare, qualora vi sia agli atti una sola domanda, si omette la valutazione dei titoli e si procede ad effettuare comunque le prove di esame al fine di verificare l'idoneità professionale.

3. In caso di passaggio all'interno delle categorie B e D, per l'accesso ai livelli economici definiti come "super", l'accesso dall'esterno è consentito solo se la selezione interna ha avuto esito negativo o se mancano all'interno le professionalità da selezionare(v. art. 15, c. 1 lettera b) e c. 2).

4. La progressione interna dei dipendenti nel sistema classificatorio avviene - nelle more dell'emanazione del Regolamento di cui all'art. 14 del C.C.N.L., e fatti salvi i passaggi nell'ambito della stessa categoria fra profili diversi del medesimo livello - con riferimento alle percentuali previste dal decreto ministeriale 21 ottobre 1991, n. 458, e precisamente: 

          un terzo, arrotondabile all'unità superiore, dei posti di categoria C e D

          la metà, arrotondabile all'unità superiore, dei posti di categoria B

mediante selezioni interne riservate ai dipendenti appartenenti alla categoria immediatamente inferiore a quella messa a selezione.

5. In caso di esito negativo della selezione interna, l'Azienda procede - previa comunicazione alla R.S.U. - a bandire il concorso pubblico o ad effettuare chiamata dalle liste del Collocamento, anche relativamente alla quota che sarebbe stata riservata all'interno (v. art. 15 C.C.N.L., c. 1 lett. c) e c. 2).

6. L'Azienda, nell'ambito della percentuale da riservarsi all'accesso dall'esterno, può disporre - in alternativa alle procedure concorsuali - di applicare l'istituto della mobilità, previa comunicazione alla R.S..U.

ART.2

Requisiti di ammissione

1. Alle selezioni interne indette dall’Azienda, secondo i criteri di cui al precedente art. 1, per i passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore nonchè, nell’ambito della stessa categoria, tra profili di diverso livello economico o tra profili diversi dello stesso livello, possono partecipare i dipendenti - in servizio a tempo indeterminato alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande – in possesso, alla data predetta, dei requisiti culturali e professionali stabiliti dalle declaratorie contrattuali per l’accesso dall'interno.

2. Alle selezioni per i passaggi fra categorie possono essere ammessi solo i dipendenti in servizio nella categoria immediatamente inferiore a quella messa a selezione.

ART. 3

Specifiche particolari in tema di requisiti di ammissione

1.Alle selezioni interne per l'accesso al profilo di "Collaboratore Professionale Sanitario Infermiere (ex Capo Sala)", possono essere ammessi anche i dipendenti eventualmente non in possesso del diploma di abilitazione a funzioni direttive: in tal caso l'esperienza professionale acquisita nel corrispondente profilo di categoria C, dev'essere triennale, anziché biennale.

2.Per l'accesso dall'interno al profilo di "Programmatore", si intendono quali "corsi di formazione in informatica riconosciuti" ai sensi della corrispondente declaratoria contrattuale, quelli di durata almeno annuale ed aventi per oggetto almeno uno dei seguenti argomenti: architetture client/sever; RDBMS: amministrazione e gestione; linguaggi di programmazione in ambiente RDBMS; reti di trasmissioni dati TCP/IP: amministrazione; linguaggi di programmazione in ambiente di office automation.

ART. 4

Bando di selezione interna

1.Il bando di selezione interna deve indicare, distintamente per profilo professionale e categoria di appartenenza:

· a) il numero dei posti che si intende coprire;

· b) il termine e le modalità di presentazione delle domande di partecipazione e della relativa documentazione;

· c) l’oggetto delle prove d’esame.

2.Il bando di selezione dev’essere pubblicato all’albo dell’Azienda e diffuso mediante l’invio di copia alla R.S.U.

3.Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alle selezioni scade il ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del bando all’albo dell’Azienda. Per le domande eventualmente spedite a mezzo posta, fa fede il timbro postale.

ART. 5

Domande di ammissione alle selezioni

1.Per l’ammissione alle selezioni gli aspiranti devono presentare domanda in carta semplice, secondo lo schema esemplificativo allegato al relativo bando.

2.Alla domanda devono essere allegati un curriculum formativo e professionale ed un elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti presentati, entrambi datati e firmati.

3.L’autocertificazione è ammessa per comprovare sia i requisiti di ammissione sia i titoli utili ai fini dell’attribuzione di punteggio, tranne che per quanto riguarda la certificazione dello stato di servizio.

ART. 6

Ammissione dei candidati

1.L’ammissione e/o l’esclusione dalle selezioni devono essere deliberate entro i termini di conclusione del procedimento, già stabiliti nel Regolamento aziendale di attuazione della Legge n. 241/1990, previa verifica del possesso dei requisiti culturali e professionali richiesti.

ART. 7

Nomina delle Commissioni
1.La Commissione esaminatrice deve essere composta come segue:

· Presidente: un dirigente dell'Azienda;

· Componenti: due esperti designati dal Direttore Amministrativo o Sanitario di Azienda, sulla base delle rispettive competenze, tra i dipendenti di ruolo dell'Azienda, della stessa categoria e qualifica per la quale è indetta la selezione, od eventualmente anche fra gli operatori appartenenti alla categoria immediatamente superiore. In caso di carenza di dipendenti interni in possesso dei requisiti previsti, gli esperti vengono designati fra i dipendenti di Aziende limitrofe.

· Segretario: un dipendente amministrativo con profilo professionale non inferiore alla categoria C.

2. In relazione al numero delle domande ed alla sede prescelta, qualora per lo svolgimento della prova pratica siano necessari più locali, per il lavoro di vigilanza possono essere nominati appositi comitati, costituiti da tre impiegati amministrativi dell'Azienda.

3. Ai componenti delle Commissioni e degli eventuali comitati di vigilanza spetta il compenso stabilito dal D.P.C.M. 23.03.95 nonchè, se ed in quanto dovuti, il rimborso delle spese di viaggio ed il trattamento economico di trasferta.

4. Per ogni componente titolare, deve essere designato un componente supplente.

ART. 8

Adempimenti preliminari

1.All’atto dell’insediamento la Commissione predetermina:

· le tipologie di titoli valutabili ed il punteggio attribuibile a ciascuna di esse;

· i criteri e le modalità di valutazione delle prove di esame per l’assegnazione a ciascuna di esse del relativo punteggio.

ART. 9

Valutazione dei titoli

1.Determinati i criteri di cui all’articolo precedente, la Commissione procede – prima dello svolgimento delle prove di esame – alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati, purchè non utilizzati come requisito di ammissione.

2.Devono, in particolare, essere oggetto di valutazione:

-     titoli di carriera;

· titoli di studio e diplomi di specializzazione o di perfezionamento, salvo che costituiscano requisiti specifici di ammissione alla selezione;

· attestati di qualifica rilasciati da Enti pubblici o privati al termine di corsi di durata almeno annuale o pari ad almeno 600 ore;

· incarichi di insegnamento nei corsi per operatori sanitari gestiti da Aziende ed Enti del S.S.N.;

· docenze, anche occasionali, nei corsi di formazione e di aggiornamento del personale del S.S.N. o di altri Enti Pubblici;

· attività di relatore in convegni, congressi e seminari;

· frequenza corsi di formazione qualificati per durata e per esami finali;

· frequenza congressi , convegni , seminari – anche di breve durata – finalizzati all’approfondimento di tematiche specifiche;

· pubblicazioni: la valutazione va adeguatamente motivata in relazione alla originalità della produzione scientifica, al grado di attinenza dei lavori con la posizione funzionale da conferire , alla data di pubblicazione ed al fatto che le stesse contengano mere esposizioni di dati e casistiche o che invece costituiscano monografie di elevata originalità;

· espletamento di attività comportanti particolari responsabilità, come ad esempio funzioni di coordinamento, o richiedenti attitudini specifiche;

· eventuali altre attività di varia natura, non direttamente riferibili ad alcuna delle categorie sopraelencate, potranno essere valutate a discrezione della Commissione, secondo criteri di equità.

3.Si definiscono, in particolare, i seguenti criteri valutativi:

A) TITOLI DI CARRIERA

a) servizio prestato presso le unità sanitarie locali o presso enti, servizi e presidi a queste trasferiti o presso pubbliche amministrazioni:

· nel profilo professionale e nella materia cui si riferisce la selezione, punti 1,80 per anno

· nel profilo professionale inferiore e nella materia cui si riferisce la selezione, punti 1,20 per 

       anno

I servizi nella materia cui si riferisce la selezione prestati nel profilo professionale superiore sono valutati con i punteggi di cui sopra maggiorati del 10 per cento.

I servizi prestati in materia diversa da quella cui si riferisce la selezione sono valutati con i punteggi di cui ai precedenti commi ridotti del 20 per cento.

Il servizio prestato a tempo parziale è valutato in proporzione all'entità dell'impegno orario.

Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile, considerando come mese intero periodi continuativi di giorni 30 o frazioni pari o superiori a giorni 15.

Nella valutazioni dei titoli di carriera, per quanto qui non espressamente previsto, si applicano i criteri generali stabiliti dal Regolamento di cui all'art. 14 del C.C.N.L.

B) TITOLI DI STUDIO, ATTIVITA' DI FORMAZIONE, PUBBLICAZIONI E TITOLI VARI
a) Diploma di laurea attinente alla professionalità oggetto della selezione        max punti 5

b) Diploma di laurea non attinente alla professionalità oggetto della selezione max punti 2.5

c) Diploma di specializzazione o perfezionamento post-laurea

     max punti 2

d) Titolo di studio di istruzione secondaria di secondo grado

     max punti 1.5

e) Diplomi professionali o attestati di qualifica professionale attinenti alla professionalità oggetto della selezione







    max punti 1

f) Corsi di formazione o aggiornamento professionale strettamente attinenti alla professionalità oggetto della selezione, da valutarsi in relazione alla durata, al contenuto del corso ed al superamento o meno di un esame finale 


          fino a punti 0.5 cad.

g) Pubblicazioni e titoli vari tra i quali relazioni finali di studi e ricerche affidati dall'Azienda, idonei ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale       fino a punti 5








con un max di punti 0,5 per ogni pubblicazione

4.Il punteggio attribuito in riferimento ai titoli di cui alle lettere f ) e g) deve essere adeguatamente motivato.

ART. 10

Svolgimento delle prove

1.La data delle prove di esame dev’essere portata a conoscenza dei candidati ammessi alla selezione almeno quindici giorni prima dell’inizio di ciascuna prova, mediante comunicazione formale e prova del ricevimento.

2.Le prove di esame non possono avere luogo nei giorni festivi e di festività religiose ebraiche o valdesi.

3. Prima dell'effettuazione delle prove di esame, deve essere reso noto ai candidati il punteggio attribuito per i titoli, mediante affissione nella sala destinata allo svolgimento delle prove stesse.

ART. 11

Punteggi
1.La Commissione dispone, complessivamente di 100 punti così ripartiti:

· 60 punti per le prove d'esame

· 40 punti per la valutazione dei titoli, ripartiti secondo il dettaglio indicato successivamente per ciascun profilo professionale.

2.I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

· 30 punti per la prova pratica attitudinale

· 30 punti per il colloquio.

3.Il superamento delle prove previste dal bando di selezione è subordinato al raggiungimento in ciascuna di esse di una valutazione di sufficienza, pari a 16/30.

ART. 12

Prova pratica attitudinale

1.Immediatamente prima dello svolgimento della prova, la Commissione ne determina i contenuti e le modalità di esecuzione, che devono comportare pari difficoltà ed uguale impegno tecnico per tutti i concorrenti.

2.Ove si decida di fare effettuare la stessa prova a tutti i candidati, occorre procedere al sorteggio fra tre prove predisposte.

3.Tale prova, finalizzata all’accertamento della professionalità richiesta e della capacità dei candidati all’espletamento dei compiti propri della qualifica oggetto di selezione, può consistere:

· nella compilazione di un questionario a risposte multiple di varia difficoltà;

· in sperimentazioni lavorative attinenti lo specifico profilo;

· nella esecuzione di tecniche specifiche o prove d’arte proprie della qualifica per cui si concorre;

· nella predisposizione di atti riguardanti l’attività di servizio;

· in altre attività individuate dalla Commissione, ritenute utili per l’accertamento dell’idoneità professionale alla qualifica oggetto della selezione.

4.Al termine di ogni seduta la Commissione rende noto, mediante affissione nella sede di esame, il punteggio attribuito ai candidati esaminati nel corso della giornata, evidenziando coloro che – avendo raggiunto la sufficienza – vengono ammessi a sostenere il colloquio, se previsto.

ART. 13

Colloquio
1.Il colloquio si svolge secondo le modalità stabilite dalla Commissione all’atto dell’insediamento e può vertere sia sui temi della prova pratica attitudinale sia su materie comunque attinenti all’oggetto dell’esame.

2.Il colloquio deve consistere in una serie di domande, non inferiore a due, predisposte dalla Commissione immediatamente prima dello svolgimento della prova. Ove si ritenga di diversificare le domande da porre ai vari candidati (ricorrendo in tal caso al sistema del sorteggio delle stesse), i quesiti devono essere di pari difficoltà, potendosi differenziare solo nei particolari.

3.Il colloquio si svolge alla presenza dell’intera Commissione ed in sala aperta al pubblico.

4.Al termine di ogni seduta la Commissione rende noto, mediante affissione nella sede di esame, il punteggio attribuito ai candidati esaminati nel corso della giornata, evidenziando quelli che hanno raggiunto la sufficienza.

5.Il personale della categoria C, cui sia stato conferito un incarico di posizione organizzativa a norma dell'art. 21 C.C.N.L. e che lo abbia svolto per almeno sei mesi con valutazione positiva dovrà sostenere il solo colloquio. In caso di esito positivo del colloquio, ha la precedenza nel passaggio, rispetto agli altri candidati.

ART.14

Graduatoria

1.Al termine delle prove di esame la Commissione formula la graduatoria di merito, sulla base del punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e delle prove di esame.

2.In caso di parità, la precedenza è data - nell’ordine - a chi vanti la maggiore anzianità complessiva di servizio, la maggiore anzianità nella qualifica al momento rivestita, il maggior punteggio conseguito nelle prove , i maggiori carichi di famiglia.

3.Non sono collocati in graduatoria i candidati che non abbiano raggiunto la sufficienza in ciascuna delle prove di esame.

4.Le graduatorie rimangono efficaci per un termine di diciotto mesi dalla loro approvazione e debbono essere utilizzate per eventuali successive coperture di posti di pari categoria e profilo, nel rispetto delle percentuali riservate per l'accesso dall'interno.

ART. 15

Verbale della Commissione 

1.Di ogni seduta della Commissione il Segretario redige un verbale che descriva le operazioni eseguite e le decisioni adottate.

2.I punteggi relativi alle singole prove di esame sono attribuiti con voti palesi. In caso di differenti valutazioni il punteggio da attribuire è quello risultante dalla media aritmetica dei voti espressi da ciascun Commissario.

3.Fermo restando l’obbligo della firma dei verbali, ciascun Commissario può far inserire nei medesimi, controfirmandole, osservazioni in ordine al proprio dissenso circa le decisioni adottate dagli altri Componenti.

4.Eventuali osservazioni dei candidati inerenti lo svolgimento della procedura vanno formulate con esposto sottoscritto dagli interessati da allegare al verbale, previa menzione nello stesso.

5.Al termine dei lavori, i quali devono comunque concludersi entro sei mesi dalla data di pubblicazione all’Albo dell’Azienda del relativo bando, i verbali – unitamente ad ogni altro atto – sono rimessi al Direttore Generale per le conseguenti determinazioni di competenza.

ART. 16

Conferimento dei posti

1.Accertata la regolarità della procedura ed approvati i relativi atti, si procede – nei limiti dei posti messi a selezione – alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con i candidati utilmente collocati nella graduatoria, fermo restando il non assoggettamento al periodo di prova come previsto dall'art. 22, c. 7, del C.C.N.L.

PARTE SECONDA

ACCESSO A POSIZIONI FUNZIONALI E PROFILI PROFESSIONALI VARI

ART. 17

Profili professionali di:

· Ausiliario specializzato (cat. A)

· Commesso (cat. A)

1.Prima di procedere alla copertura di posti dei profili indicati, secondo la normativa dell'art. 16 della legge 56/87, può disporsi il passaggio a domanda dei dipendenti da un profilo all'altro (v. art. 1 del presente regolamento, punti 4 e 5).

ART. 18

Profili professionali di:

· Operatore Tecnico (cat. B)

· Operatore Tecnico addetto all'Assistenza (cat. B)

· Operatore Tecnico specializzato (cat. BS)

1.Prove di esame:

a) prova pratica attitudinale

Esecuzione di tecniche specifiche o prove d'arte, con l'ausilio anche di idonee apparecchiature, proprie della specifica professionalità.

b) Colloquio

Approfondimento delle procedure e delle tecniche oggetto della prova pratica.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 30

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 10

ART. 19

Profili professionali di:

· Coadiutore Amministrativo (cat. B)

· Coadiutore Amministrativo esperto (cat. BS)

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Stesura di un testo con l'utilizzo di sistemi di video scrittura e quesiti a risposta multipla attinenti all'attività ed ai compiti propri del profilo.

b) Colloquio

Argomenti di cultura generale, organizzazione dei servizi aziendali ed approfondimento delle tematiche oggetto della prova pratica.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 30

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 10

ART. 20

Profili professionali di:

· Operatore Professionale Sanitario (cat. C)

· Collaboratore Professionale Sanitario (cat. D)

.
Personale infermieristico

.
Personale Tecnico Sanitario

.
Personale di Riabilitazione

.
Personale di Vigilanza ed Ispezione

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Esecuzione di tecniche specifiche attinenti all'attività propria del profilo professionale e/o quesiti a risposte multiple attinenti la specifica professionalità e/o predisposizione piani di lavoro e di intervento.

b) Colloquio

Approfondimento delle procedure e delle tecniche oggetto della prova pratica ed accertamento delle conoscenze in tema di organizzazione dei servizi sanitari in ambito aziendale e rapporti con l'utenza.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 25

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 15

ART. 21

Profilo professionale di:

· Assistente Tecnico (cat. C)

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Esecuzione di tecniche specifiche proprie del profilo professionale e/o quesiti a risposta multipla attinenti la specifica professionalità e/o redazione di un parere su progetti o impianti.

b) Colloquio

Approfondimento delle procedure e delle tecniche oggetto della prova pratica.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 25

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 15

ART. 22

Profilo professionale di:

· Programmatore (cat. C)

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Esecuzione di tecniche di programmazione ed impiego linguaggi per la trasformazione di elementi e dati numerici. Quesiti a risposta multipla attinenti la specifica professionalità. 

b) Colloquio

Approfondimento delle procedure e delle tecniche oggetto della prova pratica.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 25

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 15

ART. 23

Profili professionali di:

· Operatore Professionale Assistente Sociale (cat. C)

· Collaboratore Professionale Assistente Sociale (cat. D)

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Tecniche di servizio sociale e di organizzazione dei servizi socio sanitari. Elaborazione di un piano di intervento su un caso specifico.

b) Colloquio

Approfondimento delle procedure e delle tecniche oggetto della prova pratica. Organizzazione dei servizi aziendali ed elementi di legislazione sanitaria.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 25

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 15

ART. 24

Profilo professionale di:

· Assistente Amministrativo (cat. C)

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Quesiti a risposta multipla attinenti l'organizzazione dei servizi aziendali, la disciplina del rapporto di lavoro del personale del S.S.N., il procedimento amministrativo, l'accesso agli atti, l'autocertificazione, i rapporti con il pubblico.

c) Colloquio

Principi di diritto amministrativo, legislazione sanitaria ed approfondimento delle tematiche oggetto della prova pratica.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 25

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 15

ART. 25

Profili professionali di:

· Collaboratore Amministrativo Professionale (cat. D)

· Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto (cat. DS)

Settore Amministrativo

Settore Legale

Settore Statistico

Settore Sociologico

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Settore Amministrativo: predisposizione atti riguardanti lo specifico settore di attività e/o soluzione di quesiti a risposta sintetica/plurima attinenti le procedure amministrative, i contratti, le attività istituzionali;


Settore Legale: predisposizione atti riguardanti lo specifico settore di attività: Stesura di atto di difesa o di parere riferito ad un caso specifico;

Settore Statistico: soluzione di quesiti a risposta sintetica riferiti alle metodologie statistiche da applicare in capo sanitario;

Settore Sociologico: valutazione ed interpretazione di risultati di ricerche socio-sanitarie e/o questionario a risposte sintetiche riferite alle metodologie in questione.

b) Colloquio

Approfondimento delle tematiche oggetto della prova pratica, legislazione sanitaria e legislazione specifica di settore, organizzazione del settore di riferimento.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 25

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 15

ART. 26

Profili professionali di:

· Collaboratore Tecnico Professionale (cat. D)

· Collaboratore Tecnico Professionale Esperto (cat. DS)

Settore Tecnico

Settore Informatico

Settore Professionale

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Settore Tecnico: soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti lo specifico settore di attività e/o soluzione di problemi organizzativi connessi al settore stesso;

Settore Informatico: esame e parere scritto su progetti per l'applicazione di sistemi informatici a livello di unità operative complesse. Soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti lo specifico settore;

Settore Professionale: esame e parere scritto su progetto od impianto. Soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti lo specifico settore.

b) Colloquio

Approfondimento delle tematiche oggetto della prova pratica, legislazione sanitaria e legislazione specifica di settore, organizzazione del settore di riferimento.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 25

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 15

ART. 27

Profili professionali di:

· Collaboratore  Professionale Sanitario Esperto (cat. DS)

· Collaboratore  Professionale Assistente Sociale Esperto (cat. DS)

1.Prove di esame:

a) Prova pratica attitudinale

Soluzione di problemi organizzativi ed approntamento di un piano di lavoro mirato all'ottimale utilizzo delle risorse umane  per fini di massima soddisfazione della domanda assistenziale.

b) Colloquio

Approfondimento delle tematiche oggetto della prova pratica, legislazione sanitaria e sociale, organizzazione dei servizi aziendali.

2. Punteggio a disposizione della commissione:

     La commissione dispone di 100 punti, così ripartiti:

     a) prova pratica








fino a punti 30

     b) colloquio








fino a punti 30

     c) valutazione dei titoli





         fino a punti 40 così ripartiti:






titoli di carriera



fino a punti 25

titoli di studio, formativi e vari  (secondo l'elencazione del precedente art. 9)
fino a punti 15

PARTE TERZA

NORME TRANSITORIE E FINALI

ART.28

Adeguamenti del presente regolamento

1.L'Azienda si riserva comunque, previa concertazione con le OO.SS., l'adozione delle necessarie modificazioni ed integrazioni che dovessero rendersi necessarie a seguito della emanazione del Regolamento di cui all'art. 14 del C.C.N.L.

ART. 29

Disposizioni transitorie

1.Fino alla loro scadenza od esaurimento, le graduatorie di pubblico concorso ancora valide sono utilizzabili nei limiti percentuali di cui all'art. 1.

ART. 30

Entrata in vigore
1. Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno successivo alla data di esecutività della deliberazione di approvazione.

